
Un’ombra di  “sinistra” si aggira per la Provincia di Pesaro e Urbino 
E’ quella dell’assessore Amagliani e dei suoi “tecnici”! 

Dopo l’infausto rinnovo della concessione ventennale all’API Spa, dopo le manfrine che 
hanno portato al via libera della PAV, l’Assessore Marco Amagliani continua ad ignorare 
cinque gravi emergenze della Provincia di Pesaro e Urbino: 

1. Gasdotto Brindisi - Milano. Si tratta di un’intervento gigantesco lungo 1200 
Km. per 40 metri di trincea. Tale opera, voluta da SNAM Progetti e British Petroleum 
non ha giustificazioni di sorta e distruggerebbe la parte più bella ed inviolata del 
nostro territorio: l’Appennino Umbro-Marchigiano. Ovvio di chi saranno i guadagni; ai 
cittadini ed ai lavoratori il doverne pagare le spese. 

2. “Inceneritore a biomasse” di Schieppe di Orciano di Pesaro. 
E’ un impianto autorizzato, tra l’altro, ad emettere in aria qualcosa come 504.000.000 
picogrammi di diossine al giorno (Per l’U.e. una persona di 80 Kg. ne tollera al 
massimo 160 pg. al giorno). Cittadini, imprenditori, Comuni e Provincia di Pesaro e 
Urbino sono contrari. Ma Amagliani, forte dei suoi “tecnici”, vuole andare avanti. Si 
favorirebbe così un’impresa il cui Amministratore e socio è rinviato a giudizio per truffa 
alla Unione Europea con altri 6 coimputati, di cui ben tre dipendenti “tecnici” della 
Regione Marche. L’opera costerebbe ai cittadini, oltre la salute e alla svalutazione dei 
propri immobili, ben 288 Milioni di euro (meccanismo CIP 6 - Certificati verdi). 

3. Scandalo rifiuti – Operazione “Arcobaleno”. Sei persone arrestate 
ed al momento rilasciate, l’istruttoria penale in corso. Una concessione rilasciata dalla 
Regione Marche in data 30/04/2002, ultimo giorno utile prima del passaggio di 
competenze. Un traffico di rifiuti illeciti su tutto il territorio della bassa Valle del 
Metauro. E’ la continuazione dello scandalo “Agroter”! 

4. Cave. Qui, con la legge regionale n. 15 del 30/06/2003, peggiorata con la L.R. del 
17/07/2007 si è raggiunto l’apice. Tutto è concesso ai cavatori, soprattutto ai più 
grandi…persino bucherellare i monti del nostro entroterra! 

5. Stabilimento trattamento metalli di Acqualagna. Un impianto di 
verniciatura a polvere e cromatura utilizzante cromo esavalente e previsto a poche 
centinaia di metri dal fiume Candigliano. Ha ottenuto dalla Regione Marche il giudizio 
favorevole di Valutazione di Impatto Ambientale per “silenzio assenso”. Eppure 
metterebbe a repentaglio l’approvvigionamento idrico del 75% degli abitanti della 
Provincia di Pesaro e Urbino. Grazie all’intervento del Comitato “Bellaria”, il TAR 
Marche ha confermato la revoca della Concessione Edilizia e la Procura di Ancona ha 
richiesto alla Corte dei Conti di aprire un procedimento nei confronti di tre funzionari 
dell’Ufficio Ambiente della Regione Marche per gravi violazioni della L.R. Marche 
7/2004 sulla V.I.A. 

I COMITATI SI BATTONO CONTRO QUESTI SCEMPI E CONTRO  GLI ABUSI 

E voi, amici della “sinistra ecologista”, DOVE SIETE? 
Perché non date un segnale cominciando a “cacciare” Amagliani e i suoi “tecnici”? 
Grazie per l’attenzione!                                                                                       STAMPATO IN PROPRIO – 1 dicembre 2007 

Comitato No Tubo 

Apecchio 

Città di Castello 

Alta Val Marecchia 

 
http://notubo.blogspot.com/ 

 

 
Comitati No-Cave 

Bellisio di Pergola 

Serra Sant’Abbondio 

 
 
 

Squola SpA – Pergola 

 
http://www.squola.org/ 

 

 

Coordinamento dei 

Comitati a difesa delle 

valli Metauro, Cesano e 

Candigliano 

 
www.comitatinrete.it 

www.schieppe-verde.it 
 

 
Comitato Ridateci la vita 

Carrara di Fano 


